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Canto 
1. Lieta armonia 

     nel gaudio del mio spirito si espande.

     L´anima mia magnifica il Signor:

     / lui solo è grande. /

        2. Umile ancella


 degnò di riguardarmi dal suo trono.

 
 E grande e bella mi fece il Creator:


 / lui solo è buono. /

                3. E me beata 


          Dirà in eterno delle genti il canto.


          Mi ha esaltata per l´umile mio cuor:


          / lui solo è santo. /


1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
La fede profonda di Maria si esprime attraverso i suoi gesti di carità. L´incontro delle due madri è soprattutto l´incontro dei due figli. Giovanni, per bocca di sua madre, annuncia che Gesù è il Signore. Questo titolo nacque tra i cristiani come espressione della loro fede nel risorto. Qui è anticipato addirittura prima della nascita. Ricordiamo che Luca è un credente, che non ha conosciuto Gesù personalmente, ma per mezzo della fede. Per lui Gesù è sempre «il Signore». La risposta di Maria è un canto di ringraziamento costruito con citazioni dell´Antico Testamento (lo si può paragonare al canto di Anna, in 1 Samuele 2,1-10). Nella prima parte è un canto personale: Dio ha guardato una serva così insignificante. Nella seconda parte, il popolo di Israele ringrazia la misericordia di Dio.

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56)


2. Meditazione

La festa dell´Assunzione di Maria

Questa solennità corrisponde alla nascita dei Santi e Sante alla pienezza di vita. Per questo è considerata come la festa principale della Vergine.

La Chiesa celebra oggi Maria nella pienezza del Mistero Pasquale. Essendo ella “la piena di grazia”, senza nessun´ombra di peccato, il Padre l´ha voluta associare alla resurrezione di Gesù. 

Nel “Magníficat”, Maria comunica il suo messaggio all´umanità. Ella proclama che Dio ha compiuto un triplice rovesciamento di situazioni umane false per restaurare l´umanità nella salvezza. Nel campo religioso Dio travolge le autosufficienze umane, la superbia. Nel campo politico Dio abbatte i potenti dai troni e innalza gli umili, distrugge gli squilibri umani. Nel campo sociale Dio sconvolge l´intoccabile classismo stabilito sul denaro e i mezzi di potere, colma di beni gli affamati e rimanda a mani vuote i ricchi, per instaurare una vera fraternità nella società e tra i popoli. Maria è una giovane del popolo, vive la sua vita senza nessun altro orizzonte che quello della sua fedeltà vissuta nel normale processo di giovane, sposa, vedova, madre. Maria è la figura tipica del cristiano: ha vissuto con pienezza una vita normale. La sua povertà semplice, generosa, silenziosa ci insegna a vivere la fede nei nostri ambienti facendo straordinariamente bene l´ordinario della nostra vita.
Dai tempi antichi la comunità cristiana si è sentita attratta dalla singolare figura di Maria e dal suo ruolo nella storia della salvezza. Maria è modello dei credenti, di coloro che seguono Cristo. 

Come si sa, l´Assunzione di Maria è l´ultimo «dogma», del 1950. Il concilio Vaticano II ha rinnovato profondamente la nostra comprensione della rivelazione e anche la comprensione del mistero di Maria. 
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Alcune domande 
- Cosa ti è piaciuto di più del testo? Perché?

- Per Maria la fede è fonte di carità: va a servire; per me, la  fede è fonte di che

   cosa?

- Maria è presentata come la credente nella Parola del Signore. Quanto tempo

   dedico all´ascolto della Parola di Dio?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo  




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 


Se tu mi accogli, Padre buono,

prima che venga la sera,


se tu mi doni il tuo perdono,
    

avró la pace vera:



ti chiameró, mio Salvatore,



e torneró, Gesú, con te.
(Cantico di Maria, Lc 1,46-55)


L´anima mia magnifica il Signore


e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l´umiltà della sua serva.

D´ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l´Onnipotente e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio,


ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri, 

per Abramo e la sua discendenza, per sempre.
* Tutti:   
Padre buono, 



la tua misericordia raggiunge tutti gli uomini, 



una generazione dopo l´altra; 



fa´ crescere in noi la fede, a esempio di quella di Maria, 



perché siamo capaci di costruire con illusione 



un mondo più umano, secondo il tuo progetto. Amen.



4. Contemplazione


                                 Rileggere alcune frasi del vangelo                                                                                 


5. Comunicazione e risposta


- A esempio di Maria, rispondo immediatamente alle necessità degli altri?


- Mi identifico con la logica del Magnificat che esalta la gioia del dare, del perdere per incontrare, dell´accogliere, la felicità della gratuità, della donazione?


- Che spazio hanno nella mia vita gli emarginati?


Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai:

    Santa Maria del cammino sempre sarà con te.



Vieni, o Madre, in mezzo a noi,



vieni, Maria, quaggiù:



cammineremo insieme a te

 

verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice: «nulla mai cambierà»,

     lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3. Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,

    tu vai tracciando un camino: un altro ti seguirà.

                                                                                            Assunzione della Vergine - A
sua dimensione individuale, per arrivare a convertirsi in un fatto conosciuto, oggetto di apprezzamento e di lode. Le parole di Elisabetta scoprono la funzione di Maria: essere la “Madre del Signore”. E per questo le è riservata una benedizione (“benedetta tu”) per aver aderito alla volontà divina. Maria non è solo la destinataria di un progetto misterioso, che la fa benedetta, è anche una persona, che sa accettare e aderisce alla volontà di Dio. Maria è una creatura che crede, che si è fidata di una parola spoglia e l´ha rivestita con un “sì” di amore. Elisabetta le riconosce questo servizio di amore, definendola “benedetta come madre e beata come credente”.











46-50 Il mio spirito si rallegra in Dio mio Salvatore


Nel canto di Maria risuona il clamore degli umiliati e oppressi di tutti i tempi, dei sottomessi e spogliati della terra, ma allo stesso tempo si fa eco del cambiamento profondo che si produrrà nel seno della società oppressiva e arrogante. Per bocca di Maria, l´Israele fedele a Dio e alla sua alleanza, che ha creduto nelle promesse, loda Dio perché le ha realizzate nella sua persona. «Dio mio Salvatore» (cf. Sal 24,1; 25,5; Mic 7,7, etc.) è il titolo chiave del cantico. Dio ha visto l´oppressione, che si abbatte sul suo popolo e lo ha liberato nella persona della sua «serva» (cf. Dt 26,7; Sal 136,23; Neh 9,9).


I grandi momenti della liberazione di Israele sono compendiati nelle «grandi cose» che Dio ha fatto in favore di Maria. Ella si considera parte degli anawim, dei “poveri di Dio”, di coloro che “temono Dio”, e che pongono in lui tutta la loro fiducia e speranza. 


Luca mette in bocca di Maria questo inno giudeocristiano (1,47-55), che si ispira nel cantico di Anna (1Sam 2,1-10) e in tutta la tradizione biblica (soprattutto nei salmi). In questo modo, in Maria, si realizza l´incontro tra l´Antico e il Nuovo Testamento, si unisce l´attesa con la realizzazione e, allo stesso tempo, si manifesta la predilezione storica del Signore di Abramo e di Maria per i poveri di tutti i tempi.





51-53 Abbatte i potenti dai troni e innalza gli umili 


Maria celebra quello che Dio ha realizzato in lei e nel suo popolo e proclama il cambiamento che il braccio di Dio realizza in favore dei poveri e affamati. L´espressione “braccio di Dio” ricorda la liberazione dell´Esodo. Dio non accetta l´ordine ingiusto che, con arroganza, pretende, con i suoi piani meschini e interessati, di cancellare il suo piano creatore. L´azione liberatrice consisterà in un sovvertimento dell´ordine sociale: esalta gli umiliati mentre cadono gli oppressori; sazia gli affamati e non si cura dei ricchi. Il cantico di Maria è quello dei deboli, degli emarginati e diseredati, delle madri che piangono i loro figli scomparsi, di chi non ha voce, dei bambini sfruttati, di coloro che non hanno futuro. 





54-55 In favore di Abramo e della sua discendenza  


Dio non ha dimenticato la sua misericordia e il suo amore (Sal 98,3), come poteva sospettare Israele di fronte ai numerosi disastri che avevano segnato la sua storia. La Buona Notizia è arrivata non come ricompensa per il compimento della Legge, ma come espressione della bontà e fedeltà di Dio alle sue promesse.











56 Maria rimase con Elisabetta per circa tre mesi


Luca sottolinea la prolungata permanenza di Maria al servizio della sua parente, alludendo all´ultimo periodo della sua gestazione. Passa sotto silenzio, invece, a proposito, la sua presenza attiva nel momento del parto. Non interessano i dati di cronaca, ma il valore teologico del servizio prestato.





cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 44 Ecco, appena il tuo saluto é giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45 E beata colei che ha creduto nell´adempimento di ciò che il Signore le ha detto».





46 Allora Maria disse: 


«L´anima mia magnifica il Signore 47 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 48 perché ha guardato l´umiltà della sua serva. D´ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 


49 Grandi cose ha fatto per me l´Onnipotente e Santo é il suo nome; 50 di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono.


























 


51 Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 52 ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 53 ha colmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 





54 Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 55 come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».





56 Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.





       Parola del Signore








39 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 40 Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 





�


























41 Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultó nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42 ed esclamó a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!    43  A  che 





39-40 Fu in fretta a una città di Giudea


Maria lascia Nazareth, situata al nord della Palestina, per dirigersi al sud, a poco più di cento chilometri, a una località che la tradizione identifica con l´attuale Ain Karen, non lontana da Gerusalemme. Maria non si è chiusa in sé per contemplare in modo privato e intimista il mistero della maternità che è iniziato in lei, ma è lanciata sul sentiero della carità. Ella si muove per portare aiuto alla sua anziana cugina. San Ambrogio interpreta così il “in fretta” con cui Maria si muove: “Ella si pone in fretta in cammino verso la montagna, non perché fosse incredula rispetto alla profezia o incerta sull´annuncio o dubitasse della prova, ma perché era contenta della promessa e desiderosa di compiere devotamente un servizio, con l´animo che le veniva dall´intima gioia… La grazia dello Spirito Santo non accetta lentezze”. Maria corre e va là dove la chiama l´urgenza di un aiuto, di una necessità, dimostrando, così, una grandissima sensibilità e concreta disponibilità.


Luca sottolinea la prontezza per il servizio: l´Israele fedele, che vive fuori dall´influsso della capitale (Nazareth di Galilea) va in aiuto del giudaismo ufficiale (Elisabetta; «Giuda», nome della tribù nel cui territorio si trova Gerusalemme). Così come l´angelo «entrò» nella sua casa e la «salutò», Maria «entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta». Da donna a donna, da donna incinta a donna incinta, da colei che sarà Madre di Dio a colei che sarà madre del Precursore.





41-45 Beata tu che hai creduto!


Insieme a Maria, portato nel suo seno, Gesù si muove con la Madre: in questa visita l´attenzione ricade soprattutto su Gesù.


Appena Maria entra in casa e saluta Elisabetta, il piccolo Giovanni dà un salto. Si tratterebbe di una specie di “omaggio” che Giovanni rende a Gesù, inaugurando, perfino prima di nascere, quel comportamento di rispetto e di sottomissione che distinguerà tutta la sua vita. Così lo commenta san Ambrogio: “Elisabetta udì per prima la voce, ma Giovanni percepì per primo la grazia”. Grazie al dialogo con una interlocutrice, il mistero  della  divina  maternità lascia il suo segreto e la








